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Conosciamo 
una società sportiva
Giovani Calciatori Biaschesi

La Società sportiva di Biasca ha incontrato il Munici-
pio per presentare il nuovo comitato e si è raccontata 
tra successi passati, situazione presente e obiettivi 
futuri.

I GCB sono stati fondati il primo luglio 1941 e pochi 
anni dopo, nel 1947, avevano già sfiorato la massima 
categoria Svizzera. Per più di quarant’anni la loro 

casa è stata ubicata presso 
il famoso campo “Al Bo-

schetto”. Poi nel 1984, in 
seguito al completa-

mento dell’autostra-
da, si sono trasferi-
ti sui nuovi campi 
del Vallone. Da 
quel momento 
in poi, anche le 
ambizioni della 
squadra e del-
la società sono 

cresciute.

Sfruttando appie-
no la nuova infra-

struttura più moderna 
e capiente (2850 posti di 

cui 350 a sedere) fu deciso di 
puntare ad essere una tra le compagini più impor-
tanti del Ticino e si riuscì persino a raggiungere, 
negli anni 2000, il campionato di Prima Lega, a 
suo tempo il terzo livello del calcio svizzero. 

Successivamente, l’ambizione non si è mai limitata 
a voler rimanere in quella categoria, ma per più volte 
i GCB hanno disputato le fasi finali per ottenere la 
promozione in Challenge League (serie B).

Purtroppo, il risultato non è stato quello sperato. In 
tutti questi gloriosi anni oltre a giostrare ad alti livelli 
in campionato, i GCB hanno disputato anche diver-
se partite di Coppa Svizzera contro squadre più bla-
sonate come FC Lucerna, FC San Gallo, Grasshop-
per Club Zurigo e altre, riuscendo anche a ritagliarsi 
qualche soddisfazione.

È sempre stata una società che ha formato dei 
bravi calciatori che poi hanno giocato per le 
squadre ticinesi e svizzere a livello professioni-
stico. Tra di loro, non si può non citare il gran-
de Lucio Bizzini che ha mosso i primi passi nel 
settore giovanile dei GCB per poi arrivare al Ser-

vette e alla nazionale Svizzera. Altro giocatore di 
spicco che più recentemente è cresciuto tra le fila 
delle nostre giovanili è Antonio Marchesano, che 
da diversi anni è protagonista in serie A con il FC 
Zurigo. 

Un settore giovanile forte è da sempre una pri-
orità per i GCB. Ad oggi possono contare su di 
un movimento dinamico e folto che conta ca. 130 
ragazzi che vanno dai 6 ai 16 anni e le cui com-
pagini riescono a farsi valere a livello ticinese nei 
vari tornei e campionati delle rispettive categorie.

Il vivaio dovrà sempre più essere valorizzato, 
puntando sulla formazione tecnica cercando d’in-
fondere spirito di sacrificio e d’appartenenza alla 
società sportiva, nonché il rispetto dell’avversario 
e della figura arbitrale, in modo da garantire, an-
che in futuro, crescita e benessere ai ragazzi, oltre 
a stabilità finanziaria e sportiva al club.

Un altro obiettivo del club è quello di poter ac-
cogliere qualche ragazza in più: tendenza sem-
pre più marcata del calcio moderno che le vede 
sempre più protagoniste, sfruttando appieno an-
che quell’onda d’entusiasmo che sapranno sicu-
ramente generare i prossimi campionati europei 
femminili che si giocheranno proprio in Svizzera.

Tornando alla storia recente, negli ultimi anni, dopo 
essere dapprima retrocessi di alcune categorie, si 
è deciso con umiltà di ripartire dal calcio regiona-
le amatoriale della quinta lega puntando su di una 
base di giocatori del territorio volenterosi di ripor-
tare in alto i propri colori e questo ha portato, col 
tempo ed il duro lavoro, i frutti sperati: attualmente, 
la prima squadra gioca infatti nel campionato di 
terza lega ed è a pochi punti dal primo posto che 
sarebbe sinonimo di promozione.

Un plauso va quindi rivolto al gruppo di giocatori per 
il cuore e la giusta grinta che mettono in campo e 
all’allenatore Baggi per la sua instancabile dedizio-
ne. Non da ultimo, la società ringrazia in particolare il 
Comune di Biasca, perché se i ragazzi ottengono dei 
buoni risultati è anche merito delle infrastrutture che 
ci vengono messe a disposizione, da tutti invidiateci, 
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che favoriscono lo svolgimento delle varie attività 
nelle condizioni ottimali.

Con queste premesse il club può 
senz’altro guardare positivamente 
al futuro del suo sodalizio e, com’è 
giusto che sia, porsi degli ulteriori 
obiettivi di crescita e consolida-
mento. Tra un paio d’anni è inten-
zione del club riuscire a schierare 
anche una compagine di allievi A 
che potrà in questo modo essere da 
supporto alla prima squadra così da 
potervi gradualmente innestare qualche 
elemento, riuscendo a portare a termine uno de-
gli obiettivi prefissati qualche anno or sono. L’or-
ganizzazione di più tornei ed amichevoli è un al-
tro aspetto su cui si vuole lavorare maggiormente 
in futuro, anche per poter sfruttare appieno le po-
tenzialità offerte dal “Centro Sportivo Al Vallone”.

La Società rimarca che non necessitano unicamen-
te di giocatori. In un contesto sociale nel quale si 
fa sempre più fatica a trovare delle persone che si 
mettono a disposizione, servono allenatori prepa-
rati, arbitri formati, figure dirigenziali capaci e geni-
tori volenterosi di dare una mano laddove serve, 
per far progredire una società sportiva di calcio nel 

segno della continuità, della dedizione e della pas-
sione, che sono l’inesauribile carburante e la ragione 
principale di questa bella realtà sportiva biaschese in 
piena crescita. Il comitato dei GC Biaschesi ci tiene 

a ringraziare tutte le persone che ne fanno parte, i 
nostri sostenitori e sponsor, oltre naturalmente ai 
sempre più numerosi tifosi.

Il Municipio al termine dell’incontro ha orgoglio-
samente rivolto alla società l’augurio di un futuro 
ricco di soddisfazioni.
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consolidamento. Tra un paio d’anni è 
intenzione del club riuscire a schierare anche 
una compagine di allievi A che potrà in questo 
modo essere da supporto alla prima squadra 
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